
Quando l’amore sbagliato diventa 
un’abitudine che fa male: OARA canta la 
dipendenza affettiva nel nuovo singolo 
“Last Time"

Data: 7 febbraio 2025 | Autore: Redazione

C’è sempre un momento in cui ci diciamo che sarà l’ultima volta. Che sapremo resistere. Che non
cederemo più. Poi, come in un riflesso familiare, torniamo indietro. Basta uno sguardo, un ricordo,
una mancanza. E quel “mai più” si trasforma in “ancora una volta”. “Last Time”, il nuovo singolo
di OARA - nome d’arte di Eleonora Albrecht, attrice, modella, cantautrice e DJ con base tra Roma e
Parigi – nasce proprio da questo cortocircuito tra cuore e ragione. Disponibile in doppia versione
(original e remix a cura di KeeJay Freak), il brano racconta quel punto di rottura in cui il desiderio
prende il sopravvento sulla volontà.

Una traccia che affonda nelle zone grigie dell’affettività, in una dinamica relazionale spesso taciuta: la
forza irrazionale dell’attrazione, il ritorno ciclico verso ciò da cui sappiamo di doverci allontanare. Non
c’è redenzione, solo la consapevolezza amara di un copione che si ripete, sempre uguale, anche
quando proviamo a sottrarci, intrappolati tra ciò che vorremmo e ciò che sappiamo non potremo mai
avere.

Con un sound che richiama le cromature internazionali di Purple Disco Machine e le geometrie pop



di Dua Lipa, OARA distilla una storia personale in un pezzo che unisce l'eleganza della scrittura
all'efficacia della pista. "Last Time" è una canzone che parla d’amore, ma anche di autocoscienza:
racconta la sensazione di impotenza che si risveglia quando ci si innamora della persona sbagliata, e
la lucida cognizione che anche la passione più grande può diventare un vicolo cieco.

Un brano estivo ma malinconico, che tratta un tema antico con uno sguardo attuale: la dipendenza
affettiva. L’illusione di poter gestire qualcosa che, per sua natura, sfugge.

«L’ho scritto pensando a tutte quelle situazioni che ci attirano come calamite, anche se sappiamo che
ci faranno male. Quelle storie in cui sappiamo benissimo che non potrà esserci un futuro, ma
restiamo comunque lì – racconta OARA –. Ci diciamo che non accadrà più, ma spesso è solo una
promessa a metà. È un loop da cui è difficile uscire, eppure è lì che impariamo a conoscerci meglio.»

È proprio qui che si riconosce la cifra stilistica di OARA: una punta di nostalgia nelle parole,
intrecciata a sonorità ballabili che non cercano la leggerezza a tutti i costi, ma sanno contenerla. Un
equilibrio misurato e prezioso, in cui scrittura e ritmo dialogano senza annullarsi.

“Last Time” è ispirato anche a storie vissute da chi le è vicino, tra cui quella di una sua amica
innamorata di un uomo già impegnato:

«Sapeva di non poter costruire nulla con lui, ma non riusciva a lasciarlo andare. In questi casi,
bisogna ritrovare la forza in sé stessi. Non per orgoglio, ma per sopravvivenza», aggiunge l’artista.

Da qui nasce anche uno sguardo più ampio, una riflessione sul ruolo delle donne all’interno di queste
dinamiche:

«Voglio che chi ascolta si senta capita, ma anche spronata – conclude OARA -. Non siamo destinate
a restare ferme in ruoli che non ci appartengono: possiamo scegliere di rimetterci in cammino, di
rialzarci. Prima che diventi l’abitudine, o il timore di rimanere sole, a scegliere al posto nostro. Lo dico
a me stessa, e alle mie amiche, ogni volta che serve.»

Secondo uno studio pubblicato nel 2024 dalla rivista State of Mind, la dipendenza affettiva patologica
riguarda circa il 12% della popolazione adulta italiana in terapia psicologica, con una prevalenza
femminile significativa. Una cifra che, seppur circoscritta al contesto clinico, suggerisce un fenomeno
molto più esteso e spesso invisibile, che attraversa ogni fascia d’età e condizione sociale. Un dato
che fotografa parzialmente il problema: la dipendenza affettiva resta infatti in larga parte sommersa,
vissuta in silenzio da chi non riconosce o non dichiara il proprio disagio. In molti casi, si tratta di
relazioni in cui uno dei partner fatica a interrompere legami che generano sofferenza, pur
riconoscendone la natura disfunzionale. Le implicazioni psicologiche sono ampie: dall’ansia da
abbandono all’abbassamento dell’autostima, fino a forme di isolamento emotivo che possono durare
anni.

È un tema ancora poco raccontato, ma sempre più diffuso, come dimostrano anche le crescenti
richieste di supporto presso centri psicologici e consultori. In questo contesto, canzoni come “Last
Time” contribuiscono a portare alla luce dinamiche molto personali che spesso restano in
ombra: storie in cui riconoscersi è il primo passo per uscirne.

Anche quando si veste di suoni pensati per il dancefloor, il brano non tradisce la sua natura più
intima. Il remix di KeeJay Freak, produttore noto nel panorama dance europeo, rilegge la struttura
originale e le conferisce un respiro da club estivo. Ma dietro il ritmo, il pezzo continua a portarsi dietro
le domande da cui è nato, senza alleggerirne il senso: lo sposta altrove, ma non lo dissolve.

Lo stesso vale per il testo, co-scritto da OARA in sinergia con un team di autori fidati, che alterna
immagini sensuali a momenti di resa:



«You’re gonna crush another soul. Move your body let it go. I just wanna lose control»

(«Stai per schiacciare un'altra anima. Muovi il tuo corpo, lascialo andare. Voglio solo perdere il
controllo»)

Un verso che cristallizza la dinamica affettiva alla base del progetto: non è la mancanza di volontà a
renderci fragili, ma l’illusione di poter gestire il desiderio come fosse razionale. La volontà che cede, il
corpo che anticipa il pensiero, la solitudine che sopravvive all’amore.

Quella di OARA è una carriera che spazia tra moda, cinema e club. Nata come attrice e modella, con
una formazione internazionale tra Parigi, Londra e Los Angeles, ha fatto il suo esordio musicale nel
2022 con “Sono in vacanza”, affermandosi come cantautrice capace di unire immediatezza
radiofonica e sensibilità narrativa. Dal 2023 suona anche come DJ, portando nei suoi set un mix di
elettronica, pop e atmosfere retrò, ispirandosi a icone internazionali come Kylie Minogue.

Negli ultimi due anni ha pubblicato singoli come “Un bacio blu”, “Je danse” e “Odette”, brano dedicato
alla madre – ex étoile del Teatro dell’Opera – e alla bellezza della danza classica. Il suo universo
musicale è un intreccio di esperienze e identità: italiano e francese, cinema e musica, palco e pista
da ballo.

Ma è con “Last Time” – accompagnato dai due videoclip ufficiali, dedicati rispettivamente alla
versione originale e al remix e presentati in anteprima su Sky TG24 – che OARA tocca un tema
trasversale, attuale, intergenerazionale: quello dell’amore sbilanciato, del desiderio che sfugge al
controllo, e del bisogno di ritrovare se stessi fuori dalla dipendenza affettiva. In una contemporaneità
in cui le relazioni si consumano spesso tra messaggi vocali e notifiche, la sua è una voce che invita a
fermarsi e a fare i conti con ciò che davvero ci lega – e ci libera.
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